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COMUNICATO STAMPA 
 

Il Gruppo svizzero per paraplegici consegue un risultato annuale positivo. 
I collaboratori sono stati un elemento chiave di questo successo 

 

 
Nottwil, 30 aprile 2026 – Il Gruppo svizzero per paraplegici traccia un bilancio positivo 
dell’anno 2025, conseguendo un utile di 5,2 milioni di franchi. Danno inoltre i loro frutti le 
misure adottate per far fronte alla carenza di personale qualificato: il tasso di turnover 
complessivo del GSP è sceso all’11,3%, mentre quello del CSP, per la prima volta da anni, è 
inferiore al 10%, collocandosi nettamente al di sotto della media del settore sanitario 
svizzero.  
 
I proventi d’esercizio del Gruppo svizzero per paraplegici sono saliti a CHF 331,8 milioni (esercizio 
precedente: CHF 313 mio.), mentre le spese d’esercizio, aumentate principalmente per effetto 
delle maggiori spese per il personale (+ CHF 10,9 mio.), si sono attestate a CHF 329,5 milioni 
(esercizio precedente: CHF 313,9 mio.). Al 31 dicembre 2025 il risultato operativo (EBIT) del 
Gruppo svizzero per paraplegici risultava pari a 2,3 milioni di franchi (esercizio 
precedente: - 0,9 mio.). Grazie ai ricavi delle immobilizzazioni finanziarie e ai ricavi straordinari, al 
netto delle donazioni a destinazione vincolata non ancora utilizzate, è risultato un utile d’esercizio 
pari a 5,2 milioni di franchi (esercizio precedente: 14,5 mio.). 
 
Un datore di lavoro attrattivo 
Il Gruppo svizzero per paraplegici (GSP) è tra i maggiori datori di lavoro e istituti di formazione della 
Svizzera centrale. Il continuo miglioramento delle condizioni di lavoro, delle prospettive e delle 
opportunità di sviluppo per il personale sta dando i suoi frutti: il tasso di turnover complessivo del 
Gruppo si attesta all’11,3%, mentre quello del CSP, per la prima volta da anni, è sceso sotto 
il 10%. Si tratta di valori nettamente inferiori alla media del settore sanitario svizzero, che registra 
invece un tasso di turnover medio del 25%. A livello di Gruppo sono stati creati 63 posti di lavoro 
e assunti 76 nuovi collaboratori, portando l’organico a 2203 dipendenti a fine anno. La quota 
femminile era del 73%, il grado di occupazione medio del 77,8% e l’anzianità media di servizio di 
7,8 anni. Inoltre, risultavano in formazione 192 apprendisti e studenti (quota di formazione: 8,7%); 
degli apprendisti, oltre l’80% è rimasto al GSP dopo aver concluso la formazione. Gli ottimi 
piazzamenti ottenuti nel 2025 in diverse premiazioni, tra cui il terzo posto allo Swiss Arbeitgeber 
Award nella categoria «Aziende con oltre 1000 collaboratori», confermano l’impegno a favore di 
condizioni di lavoro attrattive. 
 
Oltre 154 000 le persone con un’affiliazione a vita 
A fine 2025, 2 milioni di persone provenienti da 1,3 milioni di economie domestiche erano membri 
dell’Unione dei sostenitori della Fondazione svizzera per paraplegici (UdS). Con le loro quote 
d’adesione e le donazioni, contribuiscono a sostenere le persone con lesione midollare e a 
rendere possibile la rete di prestazioni, unica al mondo, del Gruppo svizzero per paraplegici. I 
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membri ricevono fino a 250 000 franchi qualora, a seguito di un incidente, subiscano una para o 
tetraplegia che implichi una dipendenza permanente dalla sedia a rotelle. Le affiliazioni a vita 
riscuotono grande successo: l’anno scorso ne sono state sottoscritte 11 583, per un totale attuale 
di 154 485.  
 
Aiuti diretti per 33,2 milioni di franchi alle persone con lesione midollare 
Lo scorso anno, la Fondazione svizzera per paraplegici ha erogato 8,8 milioni di franchi (esercizio 
precedente: 7,4 mio.) a persone rimaste mielolese a seguito di un incidente e affiliate alla 
Fondazione, riconoscendo loro un importo fino a 250 000 franchi. Le prestazioni dirette 
complessive a favore delle persone con lesione midollare (per esempio per costi di assistenza non 
coperti, ausili, adattamenti di veicoli o interventi per rendere le abitazioni accessibili) 
ammontavano a 33,2 milioni di franchi (esercizio precedente: 29,7 mio.). Complessivamente sono 
state esaminate circa 1700 richieste, oltre il 90% delle quali è stato accolto. 
 
Record di giornate di cura al Centro svizzero per paraplegici 
Lo scorso anno, il Centro svizzero per paraplegici, la clinica specialistica della Fondazione 
svizzera per paraplegici, ha registrato un nuovo record con 62 720 giornate di cura (esercizio 
precedente: 58 936). Complessivamente sono stati trattati in regime stazionario 1103 pazienti con 
lesione midollare (esercizio precedente: 1045). L’elevato fabbisogno assistenziale ha richiesto in 
media 6,2 ore di cura per paziente al giorno. 
Parallelamente, la Clinica specialistica ha ulteriormente ampliato la propria offerta medica. Il 
numero di interventi chirurgici è aumentato di circa il 10% rispetto all’anno precedente, 
raggiungendo quota 1725 (esercizio precedente: 1563). Anche il settore ambulatoriale ha 
continuato a crescere: le prestazioni ambulatoriali sono aumentate del 2%, attestandosi a 
63 513 contatti (esercizio precedente: 62 128). 
Tra le persone degenti, il 55% aveva una tetraplegia e il 45% una paraplegia. Il 21% dei pazienti è 
stato ricoverato al CSP per la prima riabilitazione, il 79% per trattamenti successivi. 
 
ParaForum: nuovo record di visitatori 
L’anno scorso 31 300 persone (esercizio precedente: 25 237) hanno visitato la mostra interattiva 
del centro visitatori o hanno partecipato a una visita guidata del Centro svizzero per paraplegici; 
tra queste, 5898 allievi hanno usufruito dell’offerta didattica dedicata alle scolaresche. Un nuovo 
record che conferma il grande interesse del pubblico per le esigenze delle persone con lesione 
midollare. I collaboratori del ParaForum organizzano eventi personalizzati per associazioni, 
associazioni di servizio e scolaresche sotto la guida di una persona con lesione midollare: i 
partecipanti hanno così modo di ricevere preziose informazioni dai diretti interessati e di 
sviluppare una maggiore consapevolezza delle sfide affrontate da chi vive questa realtà.  
 
Anno giubilare con 30 000 visitatori 
Nel 2025 la Fondazione svizzera per paraplegici ha celebrato il suo 50o anniversario, accogliendo 
tra l’altro 30 000 visitatori nelle giornate delle porte aperte. Tra i momenti più significativi dell’anno 
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giubilare ricordiamo anche il 90o compleanno del fondatore della Fondazione, Guido A. Zäch. 
Uomo, visionario e pioniere, con il suo indefesso impegno ha segnato e migliorato profondamente 
l’esistenza delle persone con una lesione midollare e la loro qualità di vita. Oggi le persone para e 
tetraplegiche godono di opportunità e prospettive un tempo impensabili: per esempio, oltre il 60% 
delle persone con lesione midollare riesce a reinserirsi nel mondo del lavoro (media a livello 
mondiale: 37%). Il 16 febbraio 2026, pochi mesi dopo il suo 90o compleanno, Guido A. Zäch si è 
spento circondato dall’affetto della sua famiglia.  
 
Coordinazione media   
Stephan Michel, Responsabile Marketing & Comunicazione Fondazione svizzera per 
paraplegici | 041 939 61 10 | stephan.michel@paraplegie.ch  
 
Materiale fotografico  
Al presente link avete la possibilità di scaricare del materiale fotografico, che potete 
pubblicare insieme agli articoli relativi al Rapporto annuale 2025. Fonte: Fondazione svizzera 
per paraplegici.  
 
Materiale video  
Al presente link trovate invece un video riassuntivo del Rapporto annuale 2025 (in lingua 
tedesca).  
 
Rapporto annuale completo 
Infine, qui trovate il Rapporto annuale integrale della Fondazione svizzera per paraplegici e 
delle sue società di Gruppo (in tedesco).  
 
 
 

Gruppo svizzero per paraplegici 

Il Gruppo svizzero per paraplegici offre una rete integrale di prestazioni, unica a livello mondiale, a favore della 

riabilitazione globale delle persone para e tetraplegiche. La sua visione è di consentire a chi ha una lesione spinale 

di condurre una vita autodeterminata nella miglior salute possibile. Per riuscirci, viene sostenuta da 2200 

collaboratori che – dal luogo dell’infortunio passando per l’assistenza medico-sanitaria e l’assistenza e la 

consulenza a vita – si adoperano per le persone mielolese nelle discipline più disparate.  

La Fondazione svizzera per paraplegici è l’organizzazione mantello del Gruppo svizzero per paraplegici e delle sue 

società: Centro svizzero per paraplegici (CSP), Ricerca svizzera per paraplegici (RSP), Associazione svizzera dei 

paraplegici (ASP), Hotel Sempachersee, SIRMED, Orthotec, ParaHelp e Active Communication. 

 

https://www.paraplegie.ch/it/service/media/comunicati-stampa/
https://www.paraplegie.ch/it/attualita/rapporto-annuale-2025
report.paraplegie.ch

